Atac, ecco il dossier sui controlli: in tre mesi 237 multe al giorno

Cento operatori, 237 multe al giorno. La battaglia contro chi non paga il biglietto dell'autobus o della metropolitana. Così si perdono 55 milioni l'anno. L'azienda punisce solo il 3,9%. L'evasione arriva al 20%

Un rapporto dell'Atac sulla battaglia contro chi non paga il biglietto dell'autobus o della metropolitana, un esercito di romani che sfiora il 20% dei passeggeri. Con tutti i numeri dal novembre del 2013 a gennaio di quest'anno. Lo ha inviato la società, firmato dall'ad Broggi, su richiesta del capogruppo di Ncd in Campidoglio, Sveva Belviso e, per conoscenza, all'assessore ai Trasporti Improta, Ebbene con "circa 100 controllori", come scrive l'amministratore delegato, in tre mesi sono state fatte 21.377 multe e le contravvenzioni sono aumentate del 16,2% dall'inizio dello scorso anno. Sono 273 verbali al giorno, cioè 2,37 a operatore. Per un totale di poco più di due milioni di euro in novanta giorni.

E dato che l'evasione stimata è tra un minimo del 10% a un 20% che forse non è il massimo, considerando multe al 10% dei passeggeri si arriverebbe in tre mesi a 73 mila multe, ovvero 6 milioni 883 mila euro e in un anno a 27 milioni e mezzo di euro. Se invece si riuscisse a punire con una contravvenzione realmente il 20%, la percentuale più realistica di chi non paga, in un anno si incasserebbero 55 milioni di euro, una cifra considerevole considerando che il deficit dell'Atac si avvicina ai 200 milioni euro.

Vediamo le cifre fornite dall'azienda, che ha anche chiesto alla Luiss di "sviluppare un metodo scientifico per accertare il livello di evasione". Dalle 6,10 alle 20,30 tutti i giorni sono al lavoro 1.665 squadre sulla rete di superficie e 273 nei controlli sulle linee metropolitane e ferroviarie. Ogni squadra è composta da due o più controllori. In particolare, sono stati impiegati da novembre 2013 a gennaio di quest'anno un centinaio di uomini, che hanno elevato 21.377 multe, di cui 16.964 sulle linee di superficie e 4.413 su quelle del metro e delle ferrovie, con il pagamento di 101,50 euro entro 60 giorni dalla contestazione, mentre 3.108 con un importo di 50 euro perché pagate subito al verificatore.

Dal mese di novembre 2013 a gennaio 2014, afferma l'Atac, l'intensificazione dei controlli ha portato alla verifica di oltre 540 mila passeggeri, 6.000 al giorno, in media 60 controlli effettuati da ciascun operatore. E le multe sono aumentate, come dicevamo, del 16,2%, ma rappresentano solo il 3,95 dell'utenza controllata. Intanto l'azienda si mobilita anche su altri fronti. Sta installando più tornelli alle stazioni della metropolitana e ha diminuito il tempo di apertura per evitare l'"effetto accodamento". Non solo: si sta accordando con polizia, carabinieri e guardia di finanza perché, usufruendo di viaggi gratuiti, contribuiscano alla sicurezza e scoraggino chi non vuol pagare.

Attacca il capogruppo del Nuovo Centrodestra Sveva Belviso: "L'Atac fornisce una serie di dati che, ad una prima lettura, sembrerebbero evidenziare una particolare attività di contrasto all'evasione, dalle 21.377 multe in tre mesi ai 540 mila passeggeri controllati. In realtà i dati sono ben altri e molto scoraggianti se analizzati nel dettaglio".
Continua Belviso: "Ebbene partendo dal numero di multe, 21.377 elevate in 90 giorni da cento controllori il risultato è il seguente: poco più di due multe al giorno a controllore. Un po' poco rispetto al livello dell'evasione".
Ma l'opposizione polemizza anche sulle percentuali: "Secondo i dati prodotti dall'Atac il tasso di evasione sarebbe solo del 3,9%, quando le stime descrivono una evasione minima del 10%. mentre sicuramente la percentuale è molto più alta. Delle due l'una: o i controlli dichiarati non sono stati effettuati o a Roma tutti, tranne pochi birbantelli, pagano il biglietto".

Conclude Belviso: "Perché Marino non dà un segnale? Con una poderosa campagna di controlli i conti potrebbero tornare. Ma con questo sindaco purtroppo due più due fa uno".
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